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Rassegna stampa

Fino all’ultima cartuccia

L'esercito americano consuma così tante pallottole in Afghanistan e in Iraq che i fabbricanti di munizioni non riescono più a rispettare le ordinazioni. Secondo il quotidiano britannico The Indepenent gli Usa sono costretti a comandare le munizioni a industrie militari israeliane legate al governo di Tel Aviv. Risulta che il Pentagono ha comprato quest'ultimo anno 313 milioni di pallottole per un totale di 10 milioni di dollari. Un rapporto governativo americano, citato sempre dall'Independent, indica che le forze americane hanno raddoppiato il consumo di munizioni dopo l'invasione in Afghanistan e in Iraq. L'esercito ha ufficialmente utilizzato circa 6 miliardi di munizioni di piccolo calibro a partire dal 2002 e necessita di 1,8 miliardi di pallottole ogni anno. Gli esperti interrogati stimano che per ogni "insorto" afghano o iracheno abbattuto sono state utilizzate da 250.000 a 300.000 pallottole. 

(Da Le Monde del 29 settembre 2005, citato dalla newsletter dell’Ass. la Torre del 30.10.2005; associazione_torre@yahoo.it)

La voce della fogna

«Avevo pregato tanto di non morire con un governo democristiano. E il buon Dio mi ha esaudito. Ma adesso che non mi faccia morire con Berlusconi». Tiene il palco come Beppe Grillo. recita come Dario Fo. Ma è «solo» un prete di marciapiede, «angelicamente anarchico», come il titolo del suo libro edito da Mondadori e, peggio ancora, è comunista: «quando vedo rosso.», sorride don Andrea Gallo. Scherza, ironizza, legge, tuona e inveisce al teatro Cuminetti, gremito (chi arriva tardi resta in piedi) dal «suo» popolo; quello che lo ascolta e lo applaude e che, forse, perfino lo voterebbe. A margine dell´incontro, un pò si confessa, il prete genovese amico di De André, Dori Ghezzi e don Vitaliano che nasconde il collare bianco sotto una vistosa sciarpa con i colori dell´arcobaleno che simboleggiano la pace. E svela i retroscena della sua annunciata candidatura alle primarie dell´Unione. «I più vicini alla gente che conosco ed alle loro richieste sono stati i verdi di Pecoraro Scanio. E, tanto per dire, domani sarò al Leoncavallo per un dibattito con Bertinotti. Ma è già stabilito che si potrà parlare solo di antiproibizionismo». [..] Nel suo dialogo con il pubblico, il prete da marciapiede definirà poi Benedetto XVI come il «nostro pastore tedesco», dirà a proposito dei preservativi che «li devono usare anche i vescovi quando vanno a puttane» e aggiungerà che non è dei crocefissi nelle scuole che la chiesa si deve preoccupare. In sala, ad ascoltarlo, ci sono tra gli altri l´applauditissimo don Dante Clauser e don Farina. Ma anche una coinvolta assessore Violetta Plotegher. 

(Da L' Adige 5 ottobre 2005) 

Anche la CGIL contro l’invasione cinese

La CGIL lancia l’allarme cinesi. Pochi giorni fa i massimi dirigenti del sindacato riminese sono stati ricevuti dal Prefetto al quale hanno manifestano tutta la loro paura: “Siamo circondati da cinesi. Sono in ogni angolo delle nostre strade con i loro negozi e i loro ristoranti. Una comunità chiusa in se stessa, che ha propri medici e che vive in luoghi stretti, ammassati e in condizioni igeniche disastrose. E’ ora che qualcuno faccia qualcosa anche perché stanno mettendo in ginocchio la nostra economica”. I vertici del sindacato hanno chiesto al Prefetto un maggior controllo sul territorio e in particolar modo all’interno dei loro laboratori.

(Da Il Ponte del 9 ottobre 2005)

Inghilterra: è nata una bambina con tre mamme

Londra - Una donna inglese rimasta sterile dopo una terapia anticancro ha avuto una bambina grazie all'aiuto delle sue due sorelle. Alex, la mamma, ha ricevuto un ovulo in dono dalla gemella Charlotte, ovulo che è stato fertilizzato con il seme del marito di Alex, mentre l'altra sorella, Helen, ha portato in grembo la piccola Charlie, nata 16 settimane fa. 'La bambina è un angelo, sarò per sempre grata alle mie sorelle', ha detto Alex alla Bbc.

(Ansa del 25 ottobre 2005)

Una chiesa di Torino profanata dai No Global tra l’indifferenza della stampa di regime

Sabato scorso a Torino è stata profanata una chiesa da "studenti democratici". Nessun giornale ne ha parlato eccetto Il Tempo di Roma. Non una parola si è levata. Anzi, solo fastidio se uno lo rammentava. Il sindaco di quella città si è lamentato non contro i sacrileghi, ma contro chi come Pera stigmatizzava l'atto. Non sottovalutate il caso Torino. Perché gli orrori di questi giorni sono il cancro stesso dell'Italia. Quelle scritte apparse sul muro della chiesa del Carmine, la profanazione avvenuta fra il terrore dei fedeli e con le forze dell'ordine che assistevano senza muovere un dito sono spia di una violenza grave e purtroppo incompresa. Nelle stesse ore di questo scempio nel capoluogo piemontese un centinaio di squatter occupavano l'Università ottenendo dal rettore le chiavi dei locali, imbrattando muri e dileggiando le bacheche di alcuni movimenti cattolici con scritte ancora più eloquenti. Fra le tante una che inneggiava alla pillola abortiva che proprio a Torino si sta sperimentando con atto di sfida, per invitare la Chiesa ad «abortire Ratzinger». Di fronte a questo scempio e addirittura alla convivenza di irresponsabili istituzioni disposte a sfruttare squatter e black blocks per una personale battaglia contro il decreto di Letizia Moratti sulla formazione universitaria, c'è da restare allibiti per la reazione alla camomilla delle istituzioni. Su queste pagine oggi potete leggere un'intervista al sindaco di Torino, il diessino Sergio Chiamparino, che se la cava spiegando come la manifestazione dei centri sociali fosse stata  «contro tutto e contro tutti, nessuno è stato risparmiato dagli insulti», come se questo dileggio in par condicio ne attenuasse la pericolosità sociale. Mentre a Torino si piscia in libertà sui portoni delle chiese, si tirano petardi sui fedeli e si soffoca la libertà di espressione dei cattolici, a Bologna gli studenti assaltano il comune cercando lo scalpo di Sergio Cofferati, e oggi a Roma si preparano ad altri fuochi di artificio. (…)

(Da Il Tempo del 25 ottobre 2005)

Crimini tribali nella Torino multietnica

Un sms alla sua ex: ti ammazzerò. E la sgozza in strada. Marocchini la vittima e il carnefice. (…) L’ha afferrata per i capelli e l’ha trascinata lontana dalla porta. Lei cercava di entrare lui l’ha bloccata. Gli ho detto: Lasciala stare, non vedo che le fai male? Mi ha minacciato con il coltello e poi mi ha sibillato: Quella mi ha denunciato per violenza, e deve pagare. Ho visto quando l’ha sgozzata. Come un animale.

(Da La Stampa del 26 ottobre 2005)

Cina, arrestati due preti della Chiesa cattolica

Yongqiang (AsiaNews/Ucan) – La pubblica sicurezza cinese ha arrestato 2 preti della Chiesa non ufficiale  della diocesi di Wenzhou, nella provincia orientale del Zhejiang, che avevano appena celebrato la messa conclusiva dell’Anno dell’Eucarestia. Padre Shao Zhumin, vicario generale della diocesi, p. Paul Jiang Sunian, il cancelliere, ed altri 5 preti stavano concelebrando la messa ieri nella parrocchia di Yongqiang davanti a circa 600 fedeli. Dopo la messa p. Shao ed un gruppo di preti, suore e laici, si sono recati in un ristorante per la cena. Alcuni membri della pubblica sicurezza hanno arrestato p. Shao mentre ordinava il cibo al bancone: i suoi compagni stavano aspettando in un’altra stanza. Spaventati dall’arresto i laici hanno scortato gli altri preti fuori dal ristorante passando dall’uscita di servizio, in cucina. P. Jiang, che non era andato a cena con gli altri per rimanere in parrocchia, è stato invece arrestato ad un casello di Bailou, nella città di Shuangyu. 

Secondo alcuni i 2 sarebbero stati arrestati perché leader riconosciuti della comunità: la messa non aveva richiamato infatti tanti fedeli come in un’altra diocesi, dove la celebrazione per la chiusura dell’anno eucaristico si è svolta il 22 ottobre senza problemi. Altre fonti dicono di non capire l’arresto perché la situazione della comunità non ufficiale di Wenzhou “è stata calma” per del tempo e perché una serie di preti arrestati negli anni scorsi sono stati gradualmente rilasciati negli scorsi anni. (...) P. Shao, di circa 40 anni, era già stato arrestato nel 1999 ma, ricoverato d’urgenza per una malattia contratta durante la detenzione, era stato scarcerato. Nel novembre del 1999 p. Jiang è stato fermato per aver pubblicato in maniera illegale 120 mila libretti di inni e arrestato formalmente il 23 dicembre. La sua pena doveva essere di 6 anni di carcere ed una multa di 270 mila yuan, ma è stato rilasciato il giorno di Natale del 2003. Il vescovo della diocesi di Wenzhou, mons. James Lin Xili, è stato arrestato nel settembre del 1999 e si trova tuttora confinato nella cattedrale della Chiesa ufficiale senza libertà di movimento. Non gode di buona salute.

(AsiaNews del  28 ottobre 2005)


Indonesia: 3 studentesse cristiane decapitate. I banditi hanno decapitato le ragazze mentre andavano a scuola, e hanno abbandonato una delle teste davanti a una chiesa 

Poso (AsiaNews/Agenzie) – Questa mattina 3 studentesse cristiane sono state decapiate. Le vittime sono Yusriani Sampoe di 15 anni, Theresia Morangke di 16 anni e Alvita Polio di 19 anni. Un’altra ragazza, Noviana Malewa, ha riportato gravi lesioni al volto ed è ora ricoverata in ospedale sotto stretta osservazione. La ragazza sarà un importante testimone per chiarire le modalità dell’aggressione, che è stata condotta con armi da taglio mentre le ragazze si recavano in un liceo privato cristiano a Poso, Sulawesi centrali. I corpi sono stati trovati alle 7:30 ora locale (8:30 a Jakarta) nei pressi del villaggio di Bambu. La testa di una ragazza è stata invece abbandonata davanti una chiesa cristiana nel villaggio di Kasiguncu, e le altre 2 nei pressi di una stazione di polizia distante 10 km dal luogo del delitto. L’agenzia di stampa statale Antara ha riportato che le ragazze sono state attaccate da persone non identificate mentre, vestite con le loro divise scolastiche, percorrevano i 9 km che separano la scuola dalle loro case. Il commissario Oenggoeseno, capo della polizia delle Sulawesi, ha dichiarato che il movente dell’attentato non ha nessuna importanza dato che queste vittime erano ragazze del tutto indifese. (…) Questo attacco ha infatti fatto salire la tensione fra musulmani e cristiani. Poso è un terreno fertile per innescare contrasti fra le 2 comunità, e la situazione è ancora più grave se si considera che gli omicidi precedono di pochi giorni la celebrazione musulmana dell’Idul Fitri (festa islamica che segna la fine del mese di digiuno del Ramadan), conosciuta qui popolarmente come “Lebaran”. Il lunghissimo conflitto di Ambon, che ha causato migliaia di vittime, è stato scatenato proprio da violenze perpetrate pochi giorni prima dell’Idul Fitri.

(AsiaNews del 29 ottobre 2005)

Pacifici di nome ma non di fatto

Gerusalemme - Chi non parteciperà giovedì 3 novembre alla manifestazione davanti all'ambasciata iraniana a Roma di protesta contro le parole del presidente iraniano Ahmadinejad (Israele deve essere cancellato dalle carte geografiche), sarà considerato un nemico di Israele e degli ebrei italiani. Lo sostiene, in un'intervista comparsa sul quotidiano israeliano Maariv, il portavoce della comunità ebraica di Roma, Riccardo Pacifici. Il sit-in di protesta è stato organizzato dal quotidiano Il Foglio. 

(Da Il Corriere della Sera del 30 ottobre 2005)

Fini e Rutelli aspiranti sceriffi 

Roma - Fini e Rutelli lanciano l'allarme sull'eventualità che l'Iran possa dotarsi di armi nucleari. Per il ministro degli Esteri bisogna alzare “la soglia di attenzione e mobilitazione dell'opinione pubblica mondiale”. Per il leader della Margherita, l'Iran “se dovesse dotarsi dell'atomica sarebbe più pericolosa di Saddam”. Entrambi i politici ritengono necessario convincere i Paesi islamici che ancora non lo hanno fatto a riconoscere lo Stato d'Israele.

(Ansa del 31 ottobre 2005)

Halloween

Il giornalista e scrittore Carlo Climati (www.carloclimati.com), autore di saggi sulla cultura giovanile: I giochi estremi dei giovani, I giovani e l'esoterismo, Il popolo della notte (tutti pubblicati dalle edizioni Paoline), afferma che la festività dei Santi (primo novembre) e la celebrazione dei defunti (2 novembre) rischiano di essere travolte da rituali neopagani 

“Negli ultimi anni - ha spiegato Climati in una intervista a ZENIT - intorno alla ricorrenza di Halloween si è scatenato un fenomeno parallelo: la moda delle feste in discoteca che si ispirano all'orrore e all'occultismo”. Fra la notte del 31 ottobre e l’1 novembre, data in cui si celebra la festa di Halloween, “fioriscono i party all'insegna della stregoneria. Di conseguenza, la moda coinvolge e avvolge‚ i ragazzi in un periodo che, tradizionalmente, era rivolto al ricordo di tutti i Santi e alla Commemorazione dei defunti”, ha aggiunto Climati. “Il ricordo dei morti (2 novembre) viene sostituito dal cattivo gusto degli scheletri e dei fantasmi. I silenzi del raccoglimento e della preghiera vengono travolti e calpestati dal volume assordante di certa musica”, ha poi sottolineato. 

(Agenzia Zenit del 31 ottobre 2005)

Nord Est, un’impresa su cinque è in mano ad extracomunitari

Il modello della piccola azienda tipica del Nord est, dove da anni chi fa l’operaio ha nel suo Dna la voglia di trasformarsi in padroncino, piace agli extracomunitari. (…) La Cgil di Padova ha presentato uno studio dal quale emerge che il 20 per cento dei datori di lavoro residenti in Veneto, contro percentuali nazionali tra il 3 e il 5, è extracomunitaria: in maggior parte provengono dall’ex Jugoslavia (1010 unità) e dalla Cina (2142). (…)

(Da la Stampa del 31 ottobre 2005)

Cina, dissidente liberato dopo 13 anni di ospedale psichiatrico

Pechino (AsiaNews/Agenzie) – L'organizzazione internazionale Human Rights Watch (Hrw), ha reso noto che un dissidente  cinese è stato rilasciato in agosto, dopo aver passato 13 anni di detenzione in un ospedale psichiatrico militare. 

Wang Wanxing, un lavoratore residente a Pechino di 56 anni, era stato arrestato il 3 giugno 1992 (terzo anniversario del massacro di Tiananmen) per aver cercato di esporre sulla piazza un cartello con cui chiedeva al Partito comunista di cambiare il giudizio sul movimento democratico. Dopo l’arresto Wang era stato rinchiuso nell’Ankang Hospital, struttura psichiatrica gestita dalla pubblica sicurezza, dove i medici lo hanno ricoverato per “sintomi paranoici”. La famiglia ed altri osservatori indipendenti che lo hanno visitato, lo definivano "lucido e mentalmente stabile". 

Secondo Hrw Wang è stato liberato in agosto subito dopo la visita in Cina di Louise Harbour, commissario delle Nazioni Unite per i diritti umani. Dopo la scarcerazione è stato messo su un aereo per Francoforte, in Germania, dove ha incontrato la moglie e la figlia. Prima del rilascio la pubblica sicurezza ha avvertito Wang di non parlare con nessuno del suo periodo di detenzione: in caso contrario sarebbe stato immediatamente riportato in ospedale. (...)  Il dissidente descrive infatti alcuni dottori ed infermieri come brave persone, mentre altri come di natura “sadica”. Dice che il personale medico usava l’elettroshock per trattare i casi più difficili, obbligando gli altri internati ad assistere alle cure-torture.

Wang ha passato i primi 7 anni di prigionia in aree dell’ospedale in cui convivevano 50 - 70 pazienti con patologie generali; gli ultimi 5 li ha vissuti in compagnia di “ricoverati affetti da seri disturbi psichici, alcuni dei quali hanno anche ucciso durante quel periodo”. “La diffusa violenza fra pazienti in quel braccio dell’ospedale – scrive ancora Hrw, citando le testimonianze del dissidente – era terrificante. Molto spesso Wang ha dovuto passare la notte insonne per prevenire attacchi improvvisi ed immotivati”.
(AsiaNews del 2 novembre 2005)
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